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Il recente pianodi
assegnazionedeipunti
organicoperilrimpiazzo

(parziale)deipensionamenti
dapartedelMiurhapostonel
dibattitoduequestioni
estremamenteimportanti:
quellodell’utilizzodegli
indicatoriequellodellesoglie
disalvaguardia.

Nelripartireimargini
possibilidiassunzione(si
ricordichenonsitrattadi
assegnazionedirisorse
aggiuntive,madi"permessiad
assumere")ilministerosiè
limitatoadapplicarela
normativaesistente,fondatasu
unragionevoleprincipiodi
sostenibilitàeconomica:si
vuolericondurrelaspesadel
personaleanoneccederei4/5
delleentratedisponibilidegli
atenei,costituiteperla
maggioranzadiessida
contributostatale(Ffo)e
gettitodellacontribuzione
studentesca(letasse
universitariepagatedagli
studentiregolari).

Tuttaviaquellochealivello
disistemaapparecomeun
criteriosensatopuòprodurrea
livellolocalesituazioniche
possonosuscitareperplessità.
Infattilasceltadiaffidareil
sistemadipremiepunizionia
indicatoriautomaticipresenta
pregiedifettidicuibisogna
esserecoscientiprimadi
doverepoiintervenirea
posterioripercorreggernegli
esiti.Premessochegli
indicatoridovrebberoessere
annunciatiinanticipoe
mantenutistabilineltempo,
bisognerebbepoidomandarsi
qualipossibilitàdicorrezione
esistanodapartedegliatenei
peradeguarsiall’obiettivo.

Aordinamentovigentegli
ateneinonpossonomodificare
inriduzionelaspesaperil
personale(ilnumeratore),così
comenonpossonomodificare
ilcontributostatale(senon
marginalmenteperlaparte
premialedellostesso).
Resterebbequindicomeunica
leval’innalzamentodelletasse
universitarie,chesappiamo
esseremoltodifferenziatetra
areedelPaese.Adatiesistenti
lasceltadiutilizzodiquesto
indicatorehacome
conseguenzadiretta(volentio
nolenti)ilridimensionamento
gradualedelleuniversitàche
hannobassilivellidelletasse
studentesche(quasi
esclusivamenteateneidelSud),
indipendentementedai
risultatiottenutidaciascunodi
essinellavalutazionedella
ricerca.Unsecondoaspetto
importanteriguardapoi
l’applicazioneconcretadiun
indicatore,qualunqueessosia,
ovverosialasceltadel"fattore
diconversione"sottostante:se
sivoglionoenfatizzarele
differenzetraateneisiutilizza
unfattorediconversione
elevato,incasocontrariosi
preferisceunfattorebasso
accompagnatodaclausoledi
salvaguardia.Stupisceilfatto
chementrenelripartodella
quotapremialedelcontributo
Fforelativoal2013sistia
seguendolasecondastrada
(dovequindiilpunteggio
medioottenutodagliatenei
viene"diluito"nella
combinazionecondiversialtri
indicatoridiattrattivitàdi
studentiefondi,associandovi
clausoledisalvaguardache
impedisconovariazioni
migliorativeopeggiorative
oltresogliepredefinite),nella
distribuzionedelle
autorizzazioniadassumeresi
siapreferitolaprimastrategia,
generandol’impressionecheil
dettagliotecnicofacciapremio
sullacapacitàdiindirizzo
politico,cheinvecedovrebbe
rimanereprerogativa
dell’Esecutivoedel
Parlamento.
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Formazione
I NODI DI RISORSE E PERSONALE

L’ANALISI

Così il conto
agli studenti
rimane
l’unica leva

La crescita
Dagli iscritti contributi per 2,08 miliardi,
il 63% in più rispetto a diecianni prima

Turn over. In 23 poli sono disponibili meno di 3 posti

Anche nella gestione del
personale, le regole sono cam-
biate appena in tempo: secondo
i dati ministeriali 37 università
statalisu63dedicanoaglistipen-
dipiùdel90%delfondodifinan-
ziamento ordinario, cioè più del
limite che in base alle vecchie
normeavrebbestoppatoognias-
sunzione. Il decreto attuativo
della riforma Gelmini (Dlgs
49/2012) ha messo in campo re-
gole più flessibili, che prima di
tuttomettonoinrapportolespe-
se per stipendi alle entrate com-
plessive, tasse universitarie
comprese,enonpiùalsolofinan-
ziamentostatale.

Quando i conti traballano, però,
nonc’ècambiodi regoleche tenga.
Conlanuovadisciplinailbloccoto-
taledelturnovernonscattadanes-
suna parte, ma23 atenei, soprattut-
to del CentroSud, ottengono spazi
minimi, che in pratica congelano o
quasigli organici.

I dati sono contenuti nelle ta-
belle allegate al decreto sui
«puntiorganico»,cioèilprovve-
dimento con cui il ministero ha
distribuito fra le università le
chance di assunzione: a livello
complessivo, il turn over
nell’università quest’anno per-
mette un ingresso ogni cinque
uscite, ma gli spazi per ogni ate-
neo dipendono dalle condizioni
delbilancio.

Il tutto si misura in termini di
«punti organico», unità di misu-
ra che equivale al costo medio di
unordinario: 23ateneiottengono
meno di 3 punti e in sei (tutti al

Sud) ne ricevono meno di uno. A
Campobasso, Cassino, Teramo,
Benevento, Reggio Calabria e
Foggia, in pratica, sarà possibile
solo qualche promozione (il pas-
saggio da associato a ordinario
"costa"0,3punti),manessunnuo-
voingresso.

Lenuovetabelle,conlacancel-
lazione di una «clausola di salva-
guardia» prevista solo l’anno
scorso, hanno provocato forti
oscillazioni fra gli atenei: in valo-
re assoluto Bologna si conferma
la "regina" dei punti organico,
mentreinrapportoalledimensio-
ni risaltano i datidi piccole realtà
come la Sant’Anna e la Normale
di Pisa, Catanzaro e l’università
perstranieridiSiena.LaSant’An-
na è l’ateneo di provenienza del
ministro dell’Università Maria
Chiara Carrozza, ma la distribu-
zione dei punti organico nasce
ovviamente dall’applicazione
matematica dei parametri di leg-

ge;gli stessiparametrichehanno
chiuso o semi-chiuso le porte nei
23ateneicitatiprima.

L’indicatore-chiave è quello
della spesa per stipendi, che non
deve superare l’80% delle entra-
te complessive. In 10 casi, la so-
gliadiallarmeè superata,e ilver-
ticesi raggiungeinMolisedoveil
personale assorbe più del 92%
delle entrate complessive; appe-
na sotto si incontra Cassino, do-
vese neva instipendi l’89% degli
introiti.All’altrocapodellaclassi-
fica,dietroaSant’Anna,Normale
eSissa,arrivailPolitecnicodiMi-
lano, che primeggia fra le grandi
universitàspendendoinstipendi
meno del 54% delle entrate: bene
anche Roma Tre e gli altri due
grandi poli milanesi, Statale e Bi-
cocca, che si attestano al 62-63%,
mentre alla Sapienza gli stipendi
impegnano76euroogni100dien-
trata.

Una via considerata «virtuo-

sa»peraiutareibilanciconilfia-
to corto è quella del finanzia-
mento esterno, ottenuto dalle
università con progetti di catte-
dre e ricerca che trovano un so-
stegno da soggetti privati. Que-
sto, almeno, in teoria, perché i
numeri allegati al decreto mini-
sterialeraccontanounastoriadi-
versa.Aguardareiconti, imece-
nati dell’accademia fanno la fila
per finanziare l’università diPo-
tenza, che raccoglie per questa
viail31,6%dellerisorseperilper-
sonale, o per aiutare gli atenei di
Cagliari e Sassari, dove il 10-12%
dellespesesonopagatedaester-
ni, mentre i Politecnici di Mila-
noeTorinosidevonoacconten-
tare del 2,3-2,4% e alla Statale di
Milanoarrivanobriciole(2,4mi-
lioni, l’1% delle spese e un setti-
mo dei 14 milioni raccolti a Ca-
gliari).Lageografiadeifinanzia-
menti mostra che i privati c’en-
trano poco, e che la maggioran-
zadiquesterisorsesonoesterne
di nome ma pubbliche di fatto,
perchéarrivanodalle Regioni.

G.Tr.
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LE RICHIESTE DELLE UNIVERSITÀ STATALI...
Lacontribuzionemediadegli studenti paganti;valori2012 in euroall’anno

…E QUELLE DELLE UNIVERSITÀ NON STATALI
Valori2012 ineuroall’anno

I FINANZIAMENTI
L’andamentodelFondoordinario degliultimi anni (2014:stima). Dati in milioni e differenza % rispetto all’anno precedente

Il peso degli stipendi

Le differenze
Un corso a Potenza costa 436 euro all’anno
unquarto rispetto alle sedi del Nord

I numeri in gioco

LE «ALTRE» RISORSE
Nei finanziamenti esterni
Potenza e Cagliari raccolgono
moltopiù diMilano e Torino
Ma sono soldi pubblici,
perché arrivano dalle Regioni

AteneoAteneo
Spesa

personale
Spesa

personale
Molise 92,17
Cassino e Lazio Mer. 89,09
Foggia 86,04
Sassari 84,69
II Univ. Napoli 84,46
Teramo 81,76
Messina 81,52
Palermo 80,61
Bari 80,58
Napoli "Federico II" 80,11
Politecnico di Bari 79,90
Udine 79,82
Modena e R. Emilia 78,89
Mediter. R. Calabria 78,73
Roma "Tor Vergata" 78,16

Tuscia 77,88
Salento 77,67
Catania 77,53
Siena 77,44
Perugia 77,15
Della Calabria 76,99
Sannio di Benevento 76,75
Cagliari 76,01
Roma "La Sapienza" 75,88
Salerno 75,24
Piemonte Orientale 74,48
Polit. delle Marche 73,75
Napoli "Parthenope" 73,38
Genova 73,19
Firenze 72,90

AteneoAteneo TasseTasse

1 Milano Politecnico 1.711,9

2 Venezia Iuav 1.687,9

3 Urbino 1.657,0

4 Varese - Insubria 1.652,9

5 Pavia 1.590,8

6 Milano Statale 1.548,9

7 Modena e Reggio E. 1.522,6

8 Siena 1.495,8

9 Verona 1.466,7

10 Padova 1.465,2

11 Siena stranieri 1.446,6

12 Bologna 1.422,1

13 Venezia Ca' Foscari 1.310,5

14 Genova 1.266,6

15 Torino 1.241,7

16 Udine 1.210,3

17 Brescia 1.204,8

18 Milano Bicocca 1.188,7

19 Trieste 1.137,6

20 Ferrara 1.131,2

21 Bergamo 1.095,5

22 Torino Politecnico * 1.078,2

23 Perugia 1.061,0

24 Pisa 1.016,0

25 Napoli II Università 965,6

26 Parma 953,9

27 Camerino 947,1

28 Piemonte Orientale 946,8

29 Ancona Politecnica 943,7

30 Macerata 943,5

31 Roma Foro Italico 933,2

32 Firenze 922,6

33 Benevento Sannio 877,8

34 Roma Tre 866,6

35 Roma Tor Vergata 865,9

36 Roma La Sapienza 854,3

37 Messina 822,6

38 Campobasso 814,5

39 Cassino 793,8

40 Reggio Calabria 772,8

41 Catania 763,0

42 Foggia 752,8

43 Viterbo 743,5

44 Perugia stranieri 739,7

45 Lecce 729,3

46 Chieti e Pescara 726,3

47 Bari 717,1

48 Salerno 706,2

49 Napoli Federico II 706,2

50 Arcavacata di Rende 670,0

51 Cagliari 659,2

52 Napoli Parthenope 639,9

53 Napoli Orientale 638,2

54 Bari Politecnico 617,9

55 Sassari 594,1

56 Teramo 576,0

57 Catanzaro 531,3

58 Palermo 471,8

59 Potenza 436,6

Gianni Trovati
Appena in tempo. La spen-

ding review del Governo Monti
varatanell’estate2012sièoccupa-
ta anche del finanziamento uni-
versitario, ed è arrivata in extre-
mis per salvare gli atenei statali
dal rischio di ricorsi a catena per
"eccessoditasse"chiesteaglistu-
denti.

Perrendersenecontobastada-
reunosguardoallatabellaallega-
ta al decreto con cui il ministero
ha distribuito i «punti organi-
co», cioè gli spazi che gli atenei
possono sfruttare per assunzio-
niepromozioni.Perlaprimavol-
ta, il decreto censisce le entrate
raggranellate da ogni università
statale con le tasse chieste agli
studenti per i corsi di laurea, al
nettodeirimborsi.Bene: lerego-
leinvigorefinoall’estate2012im-
pedivano di raccogliere da con-
tributi una somma superiore al
20% del fondo di finanziamento
ordinario,e l’anno scorso questo
limite è stato superato da 45 uni-
versità statali su 63. In pratica, a

sforareil limiteèstatol’interosi-
stemauniversitario,chenelcom-
plesso ha chiesto agli iscritti un
contributo pari al 24,5 per cento
dell’assegno ricevuto dal mini-
stero.

Il ritocco,che fa usciredal cal-
colo la quota delle tasse chieste
ai fuoricorso, ha quindi buttato
la palla in angolo, impedendo il
ripetersi a catena del contenzio-
sochehavistoprotagonistal’uni-
versità di Pavia, condannata a fi-
ne2011dalTararimborsareletas-
sechieste ineccesso. Pavia inre-
altà, che nel 2012 ha raccolto dal-
le tasse 34,6 milioni contro i 127,3
di fondo ordinario (con un rap-
porto quindi del 27,2%) è solo
19esima nella classifica del peso
specificodeicontributistudente-
schi, che sfiorano il 33% all’Uni-
versità di Torino, volano tra il 36
e il 37% alla Bicocca e alla Statale
diMilanosusufinoal66,4%regi-
strato all’Università per stranie-
ridiSiena.

Ilfenomenodelrestoèinevita-
bile, potrebbe essere solo all’ini-
zio,e leprospettiveconcentrano
il "rischio-aumenti" su due pla-
tee di studenti: i fuoricorso, e gli
iscrittiaparecchiateneidelMez-
zogiorno.Vediamo perché.

Le tasse, prima di tutto, sono
l’unicavariabileflessibilediunsi-
stema di finanziamenti ingessa-
to, stretto tra costi del personale
rigidi (nel 2012 in lieve flessione
per i blocchi al turn over) e un fi-
nanziamento statale in lenta ma
costante diminuzione. Nel 2012,
in base alle ultime rilevazioni
dell’ufficio di statistica del mini-

stero dell’Università, gli atenei
hanno raccolto da tasse e contri-
buti 2,08 miliardi di euro, il 63%
inpiùrispettoadiecianniprima,
triplicando abbondantemente il
ritmo dell’inflazione che nello
stessoperiodosièfermataal19,9
per cento. I dati medi nascondo-
nonaturalmentealpropriointer-
no dinamiche molto diverse fra
loro: nel 2012, solo per fare qual-
che esempio tratto ancora una
voltadal censimento ministeria-
le, a Chieti gli introiti complessi-
vi da tasse sono cresciuti del
20%, a Reggio Calabria si è arri-
vatia+16% enell’altro polocala-
brese, quello di Arcavacata di
Rende, si è registrato un +15%.
Anche altri atenei hanno corso
piùdellamedia,efraquesti laFe-
derico II di Napoli (+10%), lo
Iuav di Venezia (+9,3%), il Poli-
tecnicodiBari(+9,1%)el’Univer-
sitàdiSassari (+8,2%).

Proprio al Sud si concentrano
i maggiori spazi per nuovi au-
menti, per due ragioni. Prima di
tutto, le tasse universitarie al
Sud rimangono molto più basse
della media, anche perché in ge-
nereirettoritendonoacontrasta-
re le richieste per non dare spin-
teaggiuntiveall’emigrazioneac-
cademica verso il Nord. Così fa-
cendo, e qui arriva il secondo
motivo, i bilanci soffrono, e dal
momentochelepossibilitàdias-
sunzioni dipendono dalla salute
dei conti (si veda l’articolo in
basso), l’aumento dei contributi
diventa l’unica strada per non
bloccaregliorganici.

Sull’altra leva, quella del Fon-
do ordinario, non è certo aria di
aumenti,anzil’ampliamentodel-
la quota legata alle performance
appenaprevista daldecreto«del
Fare»rischiadiprosciugareulte-
riormente le entrate negli atenei
del Sud, in media poco brillanti
nelle pagelle diffuse in estate
dall’agenzia di valutazione. Gli
aumenti, poi, si dovranno con-
centrare sui fuoricorso, perché
laspendingreviewhaanchecon-
gelato le tasse per gli studenti in
regola con il piano di studi e con
Isee famigliare fino a 40mila eu-
ro: per chi è in ritardo, a meno
che non sia studente lavoratore,
il conto può crescere fra il 25 e il
100%,asecondadell’Isee.

Metà delle risorse aggiuntive
raccolteinquestomododovreb-
bero andare, secondo il decreto
Monti,aldirittoallostudio,cheè
lavittimaveradeibilanciaccade-
mici zoppicanti. L’Italia oggi è
terza in Europa per tasse univer-
sitarie, ma nel diritto allo studio
èincodaallaclassifica,perchéot-
tiene una borsa il 7% degli stu-
denti contro il 25,6% della Fran-
cia e il 30% della Germania. (2
miliardi) e il 18% della Spagna
(943 milioni). Negli ultimi 5 an-
ni le performance italiane sono
arretrate (-11,2%), mentre è au-
mentato negli altri paesi (Fran-
cia +25,9%, Germania +18,6%,
Spagna+39%).

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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5.703,27

20002000
ANNO

6.544,69

20142014
ANNO

-2,24% 
Differenza

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

6.874,33
-0,48% 7.188,60

-0,85%
7.062,68

-1,75%

6.803,80
-3,67%

6.694,69
-1,98%5.998,66

+5,18% 6.112,45
+1,90%

6.160,65
+0,79% 6.457,29

+4,82% 6.907,34
+6,97% 6.968,34

+1,37% 7.250,46
+4,05%

6.830,04
+0,39%

Organici «congelati» negli atenei meridionali

Note: L’Aquila non disponibile; * dato 2011 Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Miur - Ufficio Statistica

IN EXTREMIS
Contenziosia catenaevitati
grazie alla spending review
che esclude dal conto
le somme pagate
dachi è fuoricorso

Le università in cui la spesa di personale ha l’incidenza maggiore
sulle entrate. Dati in percentuale

Fonte: Miur

Ateneo Tasse

1 MilanoBocconi 9.501,2

2 BraScienzegastronomiche 8.915,0

3 RomaLuiss 7.531,5

4 RomaLumsa 7.327,3

5 MilanoSan Raffaele 6.965,6

6 Castellanza 6.707,6

7 RomaCampusBiomedico 6.159,6

8 MilanoIulm 5.077,2

9 MilanoCattolica 4.849,5

10 RomaEuropea 4.624,4

11 Universitàe-Campus 4.211,7

12 RomaLuspio 3.825,9

13 Bari JeanMonnet 3.460,6

14 RomaUnitel 2.222,5

15 BeneventoG.Fortunato 2.193,9

16 RomaMarconi 1.998,2

17 RomaNiccolo Cusano 1.998,1

18 NapoliPegaso 1.922,6

19 EnnaKore 1.804,5

20 NapoliSuorOrsola 1.800,0

21 Firenze - Italian Univ. line 1.412,1

22 TelematicaL.Da Vinci 1.315,2

23 Trento 1.248,4

24 Bolzano 1.136,1

25 RomaUnitelmaSapienza 1.098,1

26 Aosta 923,9

Universitas Mercatorum 902,3
Reggio Calabria Stranieri 627,7
RomaUninettuno 359,4

Le tasse universitarie dribblano i tetti
In45ateneistatali su67contributi superiorial20%del fondoordinario-RischioaumentialSud


